
 

 

 

 



 

 

 

 

CONCLUSIONE 
 

Donaci, o Padre, di sentire in mezzo a noi  
la presenza del Cristo tuo Figlio,  
promessa a quanti sono radunati nel suo nome,  
e fa' che, nello Spirito di verità e di amore,  
sperimentiamo in noi  
abbondanza di luce, di misericordia e di pace.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 
Guida: Il Signore continui ad accompagnare i nostri passi e ci doni la 
sua benedizione. 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
 
 

Canto: Resta accanto a me 
 

Ora vado sulla mia strada 
con l'amore tuo che mi guida 
o Signore, ovunque io vada 
resta accanto a me 
Io ti prego, stammi vicino 
ogni passo del mio cammino 
ogni notte, ogni mattino 
resta accanto a me. 
 
Il tuo sguardo puro sia luce per me 
e la tua parola sia voce per me. 
Che io trovi il senso del mio andare, solo in te, 
nel tuo fedele amare il mio perché. Rit. 
 
Fa' che chi mi guarda non veda che te 
fa' che chi mi ascolta non senta che te 
e chi pensa a me, fa' che nel cuore, pensi a te  
e trovi quell'amore che hai dato a me. Rit. 
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Gesù ha camminato per le strade della Palestina annunciano l’avven-
to del Regno di Dio, seminando le parole e i segni della sua venuta 
senza fare preferenze di persone e rivolgendo una particolare atten-
zione ai separati da Dio e agli abbandonati dalla comunità, i peccatori, 
i poveri. 
 

Ricordaci, Signore, che pur nella diversità delle chiamate il tratto 
comune è che la fede emerge sempre come valorizzazione della per-
sona umana che va ascoltata nella difficoltà, aiutata, guardata con lo 
sguardo di Dio. 
 
 
Il popolo di Dio che cammina insieme alla famiglia umana si fermi ad 
osservare lo stato delle relazioni, del dialogo e delle eventuali iniziati-
ve comuni con i credenti di altre religioni, con le persone lontane dal-
la fede, con le istituzioni. 
 

Signore fa che sempre più il mondo della politica, della cultura, 
dell’economia, della finanza, del lavoro, dei sindacati si senta parte 
di un grande cammino da intraprendere insieme, per il bene comu-
ne, con l’attenzione e la cura per le persone più fragili. 
 
 

Continuiamo con interventi personali 
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Canto: Vieni Santo Spirito di Dio 

Vieni Santo Spirito di Dio, come vento soffia sulla Chiesa 
Vieni come fuoco, ardi in noi e con Te saremo, veri testimoni di Gesù 
 

Sei vento: spazza il cielo dalle nubi del timore 
Sei fuoco: sciogli il gelo e accendi il nostro ardore 
Spirito creatore, scendi su di noi. Rit. 
 

Tu bruci tutti i semi di morte e di peccato 
Tu scuoti le certezze che ingannano la vita 
Fonte di sapienza scendi su di noi! Rit. 
 

Tu sei coraggio e forza nelle lotte della vita 
Tu sei l'amore vero sostegno nella prova 
Spirito d'amore scendi su di noi! Rit. 
 

Tu fonte di unità rinnova la tua Chiesa 
Illumina le menti dai pace al nostro mondo 
O Consolatore scendi su di noi! Rit. 
 
 
 

Preghiera per il Sinodo 
 

Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo:  

siamo riuniti nel tuo nome.  

Vieni a noi, assistici, 

fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori.  

Insegnaci la via da seguire 

e come dobbiamo percorrerla.  

Fa’ che troviamo in Te la nostra unità  

affinché possiamo camminare insieme  

senza allontanarci dalla via della verità  

e da ciò che è giusto.  

Tutto questo chiediamo a te,  

che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo,  

nella comunione del Padre e del Figlio,  
nei secoli dei secoli. Amen. 
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PRIMO MOMENTO 
 
Introduzione Matilde Mantoan 
 
Canto:  
Come la pioggia e la neve, scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra. 
Così ogni mia parola non ritornerà a me  
senza operare quanto desidero 
Senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata. 
Ogni mia parola, ogni mia parola. 
 
 
Dagli Atti degli Apostoli (At. 10,34-36) 
Pietro allora prese la parola e disse: "In verità sto rendendomi conto 
che Dio non fa preferenza di persone, ma accoglie chi lo teme e prati-
ca la giustizia, a qualunque nazione appartenga. Questa è la Parola 
che egli ha inviato ai figli d'Israele, annunciando la pace per mezzo di 
Gesù Cristo: questi è il Signore di tutti.  
 
Proposta di Laphidil Twumasi 
_________________________________________________________
_________________________________________________________
_________________________________________________________
_________________________________________________________
_________________________________________________________
_________________________________________________________
_________________________________________________________
_________________________________________________________
_________________________________________________________
_________________________________________________________
_________________________________________________________
_________________________________________________________
_________________________________________________________
_________________________________________________________
_________________________________________________________ 
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Preghiera in dialogo con il documento preparatorio del Sinodo 
 
 
In questo cammino sinodale vogliamo metterci in ascolto dello Spiri-
to Santo, che come il vento “soffia dove vuole e ne senti la voce, ma 
non sai da dove viene né dove va”, rimanendo aperti alle sorprese e 
alle novità. 
 

Ti preghiamo Signore, aiutaci a fare memoria di come lo Spirito ab-
bia guidato il cammino della Chiesa nella storia e di come oggi ci 
chiami ad essere testimoni dell’amore di Dio. 
 
 
A dispetto delle nostre infedeltà, lo Spirito continua ad agire nella 
storia e mostrare la sua potenza vivificante. Proprio nei solchi scavati 
dalle sofferenze di ogni genere patite dalla famiglia umana e dal po-
polo di Dio stanno fiorendo nuovi linguaggi della fede e nuovi percor-
si, in grado non solo di interpretare gli eventi da un punto di vista 
teologale, ma di trovare nella prova le ragioni per rifondare il cammi-
no della vita cristiana ed ecclesiale. 
 

Conferma, Signore, nei giovani il desiderio di protagonismo all’in-
terno della Chiesa, e valorizza il lavoro e la competenza delle don-
ne, aprendo spazi di ascolto e partecipazione. 
 
 
I membri del popolo di Dio sono accomunati dal Battesimo e “se an-
che per volontà di Cristo alcuni sono costituiti dottori, dispensatori 
dei misteri e pastori a vantaggio degli altri, fra tutti però vige vera 
uguaglianza quanto alla dignità e all’azione nell’edificare il corpo di 
Cristo, che è comune a tutti i fedeli”. 
 

Signore, fa che tutti i battezzati siano partecipi della funzione sacer-
dotale, profetica e regale di Cristo; siano soggetti attivi di evangeliz-
zazione, sia singolarmente che come popolo di Dio. 
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Canto: Per accendere nel cuore la speranza 
 

Mi ritrovo, fianco a fianco, con due amici un po' delusi, 
su quei volti c'è tristezza  
e nel cuore molta amarezza, 
poi il Tuo passo ci raggiunge. 
Noi stupiti, ci chiediamo:  
"Ma chi sei, Tu forestiero,  
che hai parole così intense?" 
 

Tu Signore sei l'amico che ci può guidare.  
Tu Signore sei la voce che sa rincuorare. 
Sei il fuoco che può infiammare  
per accendere in cuore la speranza  
per accendere in cuore la speranza  
 
Mi ritrovo, là nell'orto, con Maria che tu hai "amato". 
Il sepolcro è freddo, vuoto ...dove mai ti hanno portato? 
La tua voce conosciuta  
chiama lei e me per nome. 
Non ci pare proprio vero: sì,  
sei tu Maestro e Amico! Rit. 

Benedici chi ti prega e non sa il nome Tuo ogni figlio che ha paura  
di esser solo e del futuro. Benedici i Tuoi poveri  
ed il grido della fame prendi questo nostro pane  
per la mensa dell’amore. Rit. 
 
Il dolore e la fatica benedici o Signore  chi ha il fucile tra le mani 
e il perché lui non lo sa. Benedici la speranza  
che sa nascere dal buio benedici questa gioia  
che cantiamo assieme a Te. Rit. 
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SECONDO MOMENTO 
 
Introduzione Matilde Mantoan 
 
Canto:  
Come la pioggia e la neve, scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra. 
Così ogni mia parola non ritornerà a me  
senza operare quanto desidero 
Senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata. 
Ogni mia parola, ogni mia parola. 
 
 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt, 23,37-38)  

Gerusalemme, Gerusalemme, tu che uccidi i profeti e lapidi quelli che 
sono stati mandati a te, quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli, 
come una chioccia raccoglie i suoi pulcini sotto le ali, e voi non avete 
voluto! Ecco, la vostra casa è lasciata a voi deserta! 
 
Proposta di Laura Pagliarin 
_________________________________________________________
_________________________________________________________
_________________________________________________________
_________________________________________________________
_________________________________________________________
_________________________________________________________
_________________________________________________________
_________________________________________________________
_________________________________________________________
_________________________________________________________
_________________________________________________________
_________________________________________________________
_________________________________________________________
_________________________________________________________
_________________________________________________________ 
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TERZO MOMENTO 
 
Introduzione Matilde Mantoan 
 
Canto:  
Come la pioggia e la neve, scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra. 
Così ogni mia parola non ritornerà a me  
senza operare quanto desidero 
Senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata. 
Ogni mia parola, ogni mia parola. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt, 15,22-28)  

Ed ecco, una donna cananea, che veniva da quella regione, si mise a 
gridare: "Pietà di me, Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto tor-
mentata da un demonio". Ma egli non le rivolse neppure una parola. 
Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: Esaudiscila, 
perché ci viene dietro gridando!". Egli rispose: "Non sono stato manda-
to se non alle pecore perdute della casa d'Israele". Ma quella si avvici-
nò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: "Signore, aiutami!".  
 
Proposta di Lucia Fontana 
__________________________________________________________
__________________________________________________________
__________________________________________________________
__________________________________________________________
__________________________________________________________
__________________________________________________________
__________________________________________________________
__________________________________________________________
__________________________________________________________
__________________________________________________________
__________________________________________________________
__________________________________________________________
__________________________________________________________ 
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Nasrapur, lungo le rive del Godavari (India) è famosa da oltre un seco-
lo per l’arte dei pizzi fatti a mano. Questo mercato è però soffocato 
da intermediari che sfruttano il bisogno e l’isolamento delle donne 
artigiane, comprando per una miseria le creazioni che sono la loro 
unica fonte di reddito. A questo sopruso si è ribellata la signora He-
malatha, una semplice artigiana che per due anni ha percorso a piedi 
la regione del delta per convincere le donne dei villaggi a formare una 
cooperativa. Oggi il sogno di Hemalatha è realtà per centinaia di don-
ne: una cooperativa dove le artigiane ritrovano la dignità di un lavoro 
retribuito giustamente, che non è sottomissione ma piuttosto la base 
di una relazione paritaria con i partner del commercio equo e solidale. 

PRESENTAZIONE DEL SEGNO E CONSEGNA 

Canto: Benedici 
 
Padre buono che sei in cielo il tuo nome è ogni uomo,  
ogni cuore è il tuo cielo, la tua casa siamo noi.  
Benedici questa terra  che Tu abiti e fai bella,  
benedici questo giorno che ci cresce fra le mani.  
 
Benedici questa vita che per tutti sia felice,  
e il coraggio di donare sia lo Spirito del mondo,  
benedici o mio Signore, benedici o mio Signore.  
 
Benedici questo tempo ogni uomo che lavora,  
ogni mamma e il suo bambino che di Te sono il sorriso.  
Benedici chi Ti cerca nel silenzio del deserto  
e chi invece ti ha confuso con la fretta ed il rumore. Rit. 
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